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Celebrazione 25 aprile    Lecco, 25 aprile 2017 

 
 

Rivolgo il saluto della Provincia di Lecco e mio personale alle autorità, alle 

associazioni partigiane e degli ex combattenti e a tutti i cittadini presenti. 

 

Il 25 aprile 1945 ha chiuso per il nostro Paese la tragica esperienza della guerra: 

le conquiste civili e politiche, lo sviluppo economico e sociale negli anni del 

dopoguerra discendono direttamente da questa vittoria, ottenuta grazie al decisivo 

apporto delle formazioni partigiane e della popolazione civile. 

 

E’ più che mai giusto e doveroso ritrovarci oggi, nel rispetto di tutte le vittime, a 

ricordare la lotta di liberazione dal nazifascismo che ci ha permesso la riconquista 

dell’indipendenza, della libertà e della dignità: un’eredità da difendere e tutelare a 

ogni costo. 

 

Il 25 aprile è una storica giornata di riscatto nazionale, è la festa di tutti gli italiani 

che amano un’Italia libera e democratica. La memoria dei sacrifici e delle lotte che 

oggi ricordiamo deve essere un monito per le giovani generazioni, affinché non 

rinuncino mai a vigilare per la difesa della libertà che allora ci fu riconsegnata. 

 

L’Italia è risorta alla democrazia grazie al sacrificio di quanti hanno combattuto. Da 

quel sacrifico è nata una nuova democrazia che si fonda sulla partecipazione dei 

cittadini, sul lavoro, sulla giustizia sociale, sul rispetto della persona umana e dei 

suoi diritti, sull’uguaglianza nei diritti e nei doveri. 

 

La riscoperta dei valori profondi che hanno caratterizzato la nascita della nostra 

democrazia ci permette oggi di assicurare libertà, uguaglianza e solidarietà anche 



nel perdurare di un periodo di difficoltà economica, acuito dalle continue e sempre 

più pericolose tensioni internazionali. 

 

Ai giovani del nostro Paese dobbiamo consegnare intatto il patrimonio politico e 

morale della Resistenza, perché questo è il modo migliore per far capire perché 

siamo per la tolleranza, per l’integrazione, per l’accoglienza e la solidarietà. 

 

Come amministratori abbiamo il dovere di vigilare sull’affermazione del principio 

dell’uguaglianza e adoperarci per rimuovere gli ostacoli di ordine economico e 

sociale, che impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l’effettiva 

partecipazione di tutti all’organizzazione politica, economica e sociale del Paese. 

 

E’ solo attraverso la riconferma quotidiana dei valori fondanti della democrazia che 

possiamo ridare speranza ai giovani per un futuro fatto di certezze e non di dubbi. 

 

La Resistenza ci lascia in dote anche un diritto fondamentale e universale: il diritto 

di voto per tutti. Esercitiamolo sempre questo diritto, anche quando lo scoramento 

e il malcontento, a volte a ragione, prendono il sopravvento. Non permettiamo che 

altri decidano per noi. Scegliere è il primo atto di resistenza. 

 

La memoria degli eventi di tanti anni fa ci consegna storie di individui che diedero 

una risposta alta e nobile alla sfida dei tempi, che seppero interpretare i valori più 

profondi del vivere civile. 

 

A tutti coloro che il 25 aprile 1945 ci hanno restituito un paese libero e democratico 

va dunque la nostra commossa e sincera riconoscenza e la solenne promessa 

che non dimenticheremo. 
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Consigliere provinciale 


